
■ di Anna Tarquini

VIA LE LUCCIOLE Roma

dichiara guerra alla prostitu-

zione di strada: arrivano le

telecamere anti-lucciola. Te-

lecamere mobili che filme-

ranno gli approcci e regi-

streranno le targhe dei clienti.
Era una vecchia idea del prefetto
Serrachedaanni tentadipropor-
re soluzioni più o meno drasti-
che al fenomeno della prostitu-
zionedi strada.L’avevafattoaFi-
renze,maancheaRomacircaun
anno fa quando davanti a una
platea di studenti rispolverò la
sua vecchia idea: creare dei quar-
tieri a luci rosse. Non passò, anzi
sollevò molte polemiche. Ma ie-
ri, inpienoaccordo,anziallapre-
senzadelsindacoVeltronihaan-
nunciato l’ok al progetto. «La
prostituzione infesta Roma e ha

superato il livello di sopportazio-
ne. La gente protesta e ha ragio-
nediprotestare».«Nonèpossibi-
le - ha poi incalzato Veltroni - la
situazione, soprattutto in alcune
zone della città, non è più sop-
portabile.L'attenzionesaràrivol-
ta in particolare nei confronti
deiclientidellaprostituzionemi-
norile ma in generale vogliamo
cercare di dissuadere, attraverso
interventi sistematici delle forze
dell'ordine, la presenza nei quar-
tieri e nellavita della città di que-
sto fenomeno».
Come e quando questa ordinan-
zaverrà applicata starà soloalga-
rantedellaprivacy.Èstatoaffida-
to a lui un giudizio di fattibilità e
soprattutto le modalità corrette.
Ma Veltroni e Serra hanno già
chiarito: siccome il Comune
non ha poteri in materia di sicu-
rezza, allora installerà le teleca-
mere-collegateconlesaleopera-
tive delle forze dell’ordine - con
loscopodivigilaresultrafficosul-
laviabilità:doppiefile, intralcial-

la viabilità, soste irregolari. Ma
obiettivo primario sarà quello di
scoraggiare i clienti e segnalare
eventuali reati, come ad esem-
pio avere rapporti sessuali con le
minorenni. Certamente saran-
nopresidiatealcuneareedellaSa-
laria, di via Palmiro Togliatti, via
deiPratiFiscali e laCristoforoCo-
lombodoveuncomitatodicitta-
dini,neigiorniscorsi, sieragiàor-
ganizzato con ronde di volonta-
ri. Nei prossimi giorni il prefetto
parlerà con l'Authority: «Biso-
gnadareuna risposta fortissima-
ha spiegato - Deve essere chiaro
che chi va con le minorenni
commetteunreatograve.Lapro-
stituzionenonèvietatamaanda-
re con una minorenne è reato e
noi cercheremo con tutte le for-
ze di perseguirlo. Nell'ultimo in-
terventodellapoliziaedeicarabi-
nieri su 240 donne fermate, 150
erano minorenni e questa è una
cosa mostruosa».
Restadavederesequesta soluzio-
nescoraggeràveramente iclienti

vistoche in passato, lì dove è sta-
ta applicata, si è rivelata inutile.
Ci avevano già provato Novara e
Rimini. E il sindaco di Sant’Elpi-
dio,unpaesinodelleMarchepar-
ticolarmente infestato dal feno-
meno. Lui, Paolo Petrini, era sta-
to particolarmente cattivo. Alle
telecamere nei luoghi della pro-
stituzione aveva collegato un
maxischermo situato nella piaz-
za principale del paese cosicché
chiunqueavrebbepotutoassiste-
re in diretta all’adescamento.
Non servì a nulla, l’unico risulta-
to fu quello di far fuggire alcune
prostitute non certo i clienti.

BREVI

«HO PARLATO di bordello riferendomi alla

governance dell’Università italiana, di come

è gestito il sistema universitario del nostro pa-

ese a partire dal ministero per finire alla strut-

tura interna degli ate-

nei. Il paragone Uni-

versità-bordello è of-

fensivo. Siamo gli ul-

timi nella spesa pro-capite in ri-
cerca, ma non nei risultati dove
abbiamo punte di eccellenza.
Ciò significa che il sistema uni-
versitario italiano è sostanzial-
mente sano». Il ministro Mussi
puntualizza leparoledimartedì
al convegno di Confindustria,
annunciando che la sua rifor-
ma della governance del siste-
mauniversitario«saràpresenta-
ta al Parlamento per la seconda
metà del 2007».
Ministro, non può negare
che l’espressione “ho
trovato un discreto bordello”
era abbastanza forte...
«Era un’espressione in slang, frut-
to di un confronto franco fatto
con gli industriali che ha portato
all’obiettivo comune di rilanciare

la ricerca in Italia. Mi riferivo però
ad uno specifico problema, quello
della governance del sistema uni-
versitario. A quel complesso siste-
ma di regole, istituzioni, poteri at-
traversoiquali il sistemastessovie-
ne governato, dal ministero al
Consiglio universitario, ai consigli
accademici. Si tratta di un sistema
antiquato e malfunzionante che
va profondamente riformato. Il
problema principale è rompere la
tendenza alla conservazione. Dal
ministero fino agli atenei esistono
sovrapposizioni di competenze
cherendonodifficileognicambia-
mento.Semplificheremotuttoil si-
stema, precisando le singole com-
petenze, delegando in modo chia-
ro i diversi poteri. E vogliamo che
ogniateneo, ogni facoltà siano va-
lutati da un’Agenzia indipenden-
te da governo ed enti stessi che ne
rilevi risultati, legando a questo
una parte negli anni crescente del
budget,premiandocolorochefan-
nobene.Nonvogliamo"controlla-
re" dirigisticamente il merito dei
vertici, mica siamo “guardie ros-

se” durante la rivoluzione cultura-
le cinese... ».
Un esempio pratico di
queste sovrapposizioni?
«La proliferazione delle Università
denunciata anche dal presidente
della Repubblica è l’esempio mi-
gliore: invent'annigliAtenei sono
quasi raddoppiati e sonoprolifera-
ti le facoltàe icorsi, conunaspinta
dalbassoedall'alto.Ciòèstatopos-
sibile proprio perché il sistema
non aveva capacità di autocorre-
zione. Questa è la crisi della gover-
nance. Ora bisogna far rispettare e
rendere più rigorosi i requisiti mi-
nimi e gli standard. Comunque,
già a legge esistente, ho fermato
l'Università di Villa San Giovanni
e 5 nuove telematiche che si ag-
giungevano alle 12 già esistenti».
Lei cerca consenso per
questa “rivoluzione”. E i
rettori?
«I rettori mi dicono: “È giusto, ma
è questione assai delicata”. E io ri-
spondo:èdelicata,mavaaffronta-
ta. Stabilendo che entro il 2007
presenteremo al Parlamento la ri-
forma, ascoltando le indicazioni
ditutte lecomponentidell’Univer-
sità italiana».
Ma negli atenei il potere dei
baronati è sempre forte...
«Non mi piacciono gli slogan, chi
parla di baroni si salva l’anima ma
nonaffronta ilproblema.Neipros-
simicinqueanniandrannoinpen-
sione 30 mila docenti, il 47% del
totale. È un’occasione straordina-

ria per aprire le porte dell’universi-
tà ai giovani. Per questo chiedo in
Finanziaria l'inizio di un piano de-
cennale di assunzione di giovani
ricercatori e la rimozione del bloc-
co del turn over per università e ri-
cerca».
Le lauree triennali non
danno sbocco verso il
mondo del lavoro.
«La riforma di Berlinguer è stata
positiva, ma ha avuto effetti colla-
terali indesiderati aggravati dagli
interventi della Moratti. Le lauree
triennali sonodiventate spessoun
vicolo cieco, non sono né carne
né pesce. Dobbiamo fare in modo
che diano un profilo culturale e
professionaleperdaresbocchipre-
cisi nel mondo del lavoro. Per far-
lo ho già ridotto il numero degli
esami previsti, arrivati in certi casi
anche a 35, fissando il limite a 20.
Ora bisogna ridurre il numero dei
corsi proliferati da 2300 a 5500.
Neldecreto sulle classi di laurea c'è
una norma che lo renderà possibi-
le».

Che paura salvare due ragazzini

È stata inaugurata ieri sera la Second World
Conference on Science «Evolution». Il ministro
dellaSaluteha inviatounmessaggio incuihasot-
tolineato come «non si tratta solo di magnificare
la scienza il cui valore è indiscutibile. Oggi si trat-
tadi faredel "limite"una "possibilità"e di faredel-
la "possibilità" un atto di civiltà per la civiltà». «Il

senso del limite - ha osservato da parte sua Mussi
intervenendo a Venezia - va riconosciuto, con
l'aiuto di regole e protocolli pubblici e condivisi,
ma è del tutto evidente che la prima regola che
nonsipuònonriconoscereallascienzaèlasuaau-
tonomia, il principio autoregolativo che deriva
dalla pubblicità e dalla replicabilità dei risultati».

Torino
Ragazza di 20 anni trovata
morta in casa

La madre, da Pistoia, non la sentiva da tre gior-
ni, e allarmata ha avvertito il 113. Sul corpo del-
la ragazza evidenti i segni delle ferite forse pro-
vocate da un ferro da stiro. La ragazza, che
era sposata con un detenuto, viveva sola ma
frequentava, secondo alcuni testimoni, un ami-
co, al momento ricercato dagli investigatori.

Foggia, due arresti
Il pm: «Nessuna schiavitù ma
disprezzo per chi non è come noi»

«Li tenevano sottomessi sotto costante minac-
cia o di violenza o di denunciarli perchè clan-
destini», riferisce ai giornalisti il pm Vincenzo
Maria Bafundi, in merito all’arresto di due per-
sone per l’aggressione di un cittadino rome-
no. «Fino a questo momento - chiarisce però il
pm - non sono emersi episodi di schiavitù».

Viterbo
Raduno Forza Nuova:
PDCI scrive a Napolitano

«La Repubblica italiana ripudia il fascismo, e
vieta ogni tentativo, di ricostituzione del parti-
to fascista». Così in previsione del raduno in-
ternazionale di Forza Nuova a Viterbo, il segre-
tario del Pdci Oliviero Diliberto e i capigruppo
di Camera, Senato e Strasburgo si rivolgono,
in una lettera, al Presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano. «Ci rivolgiamo a Lei - scri-
vono - quale garante supremo del rispetto del-
la nostra Carta Costituzionale».

Torino
«Tav, falsi alcuni verbali sugli espropri
dei terreni dei cantieri»

Ripartono le polemiche sulla realizzazione del-
la Tav in Val Susa. Infatti, risultano falsi alcuni
dei verbali relativi agli espropri dei terreni sui
quali sarebbe dovuto sorgere il cantiere del
tunnel base di Venaus. Lo avrebbe acceertato
la Corte dei Conti che ha trasmesso la notizia
alla magistratura ordinaria.

Roma, telecamere contro le «strade a luci rosse»
Veltroni e il prefetto Serra: prostituzione intollerabile, colpire lo sfruttamento delle ragazzine

VENETO

La Regione decide sugli antiabortisti
nei consultori: protesta delle donne

SASSARI Sette anni dopo la libe-
razione di Silvia Melis, nuovo se-
questro di persona in Sardegna.
Per gli inquirenti la scomparsa di
Giambattista Pinna, allevatore di
37 anni di Bonorva, è un seque-
strodipersonaascopodiestorsio-
ne. Proprio per questo motivo i
magistrati della Dda, la direzione
distrettuale antimafia hanno di-
sposto il blocco dei beni di fami-
glia. Il giovane allevatore, secon-
dounaprimaricostruzione,sareb-
bestatoprelevatodauncomman-
doditrepersonedavantialcancel-
lo del suo podere nelle campagne
di Bonorva, in un’area chiamata
Monti Friscu intorno alle 15.30.
L’uomo sarebbe stato bloccato da

almeno tre persone, e poi costret-
to a entrare nel capannone e a
svuotare il cofano della sua auto
dove sarebbe stato poi rinchiuso
dairapitori. Solamente intornoal-
le19l’uomo,utilizzandoil suocel-
lulare, ha chiamato la sorella di-
cendo di essere prigioniero e chie-
dendo di pagare trecentomila eu-
roperessere liberato.Acasadei fa-
miliari inoltre sarebbere arrivata
un’altra telefonata con cui veniva
chiesto il pagamento del riscatto.
La telefonata sarebbe partita da
una cabina situata a Nuoro. Ritro-
vata anche l’auto del rapito: era
nascosta in un podere nella zona
a metà strada tra Bonorva e Fore-
sta Burgos.  Davide Madeddu

IN ITALIA

IL CORSIVO

Mussi: entro il 2007
riforma del sistema Università

«Un bordello? Dico basta al caos tra i diversi poteri
Eviteremo la proliferazione di facoltà e corsi di laurea»

Foto Ansa

Sequestro in Sardegna:
c’è una telefonata dei rapitori

VENEZIA, CONFERENZA MONDIALE DELLA SCIENZA
Il ministro Turco: «Nella scienza il senso del limite è atto di civiltà»

Camilla ieri mattina giocava in riva al lago d’Iseo, seguendo una
bottiglia di plastica che stava prendendo a calci. Si è avvicinata
troppo al bordo ed è caduta in acqua. Suo fratello Andrea di 10
anni si è subito tuffato per cercare di salvarla: ha raggiunto la
sorellina e l’ha stretta a sé ma non riusciva a tornare a riva. La
mamma, Anna, paralizzata dallo spavento. Ed ecco che a buttarsi
in acqua sono due ragazzi. Uno nero, l’altro di carnagione più
chiara. Senza nemmeno togliersi le scarpe, tuffo, nuotata e
salvataggio. I bambini stanno bene. Loro, i ragazzi, non dicono
una parola. Se ne vanno. «Ho cercato di richiamarli - racconta
Anna - ma se ne sono andati senza voltarsi. Il ragazzo nero in
particolare avrei voluto ringraziarlo, perché è stato lui il primo a
gettarsi in acqua ma proprio nessuno mi ha saputo dire chi fosse o
dove rintracciarlo». Si vede che i due ragazzi quel gesto l’hanno
considerato normale. Oppure hanno avuto paura. Documenti,
permesso di soggiorno, magari un guaio. Aver paura per aver
salvato due ragazzini.

Foto di Dario Orlandi

SUONA la campanella, si cambia
aula. Succede a Viareggio, dove
gli studenti di tre quinte del liceo
scientifico “Barsanti e Matteucci”
ad ogni cambio dell’ora si sposta-
no da una classe all’altra. Il moti-
vo? Mancano le aule. E i ragazzi,
in tutto 47, sono costretti a occu-
pare le stanze dei colleghi che si
spostano in palestra o nei labora-
tori di lingue e fisica. Nonostante
i lavori di ampliamento, che però
hanno garantito 25 aule, a fronte
delle 34 classi esistenti. Se per 6
classi siè trovataunasoluzione, le
3 quinte restano itineranti.
«Quando la prossima settimana
scatterà l’orario definitivo - dice il
preside Mario Regali - saremo co-
stretti a fare turni pomeridiani».
Amontec’è ilboomdelle iscrizio-
ni: l’anno scorso gli studenti era-
no 767, quest’anno sono 831. E
da tempo il liceo fa i conti con
una sistemazione precaria. Fino
all’anno scorso l’istituto si era
adattato, dividendo l’aula di dise-
gnoerinunciandoaquellamulti-
mediale.Quest’annoperòl’emer-
genzaèesplosae ilconsigliod’isti-
tutohadettonoallesoluzionidel-
l’amministrazione provinciale di
Lucca: «Ci è stato proposto - spie-
ga il preside - di sistemarci in aule
dell’istituto nautico, che dista 2,5
kmdalla sede centrale. E le stanze
sono a ridosso di officine talvolta
rumorose».Per l’assessoreprovin-
cialeallapubblica istruzioneSilva-
no Simonetti «le aule del nautico
sono a norma e sono state risiste-
mate.Comunqueci stiamomuo-
vendoperverificareseesistanoso-
luzioni alternative». Per il futuro
invece«sonoallo studiopossibili-
tàdaconcertareconicomunidel-
la Versilia e le istituzioni scolasti-
che».
 v. gig.

Viareggio, c’è
una classe
che cambia
aula ogni ora

■ di Massimo Franchi

■ «”No”allapresenzadeglian-
tiabortisti nei consultori». Il
Consiglio regionale del Veneto
discute oggi un progetto di leg-
geche introduce ivolontaridel-
le associazioni antiabortisti nei
consultori enegliospedali, e su-
bito si accende il dibattito. Il
provvedimento, infatti, non si
limita a questo, ma nei tre arti-
coli da cui è composto prevede
anche sanzioni per chi intralcia
l’operato dei membri di queste
associazioni. Sanzioni che arri-
vano fino all’interruzione degli
interventi di aborto. «Siamo
contrari ad un progetto che li-
mita il diritto di scelta e la pri-
vacy delle donne»- afferma An-
tonia Maddalosso, portavoce
del Coordinamento per riaffer-
mare i diritti e le libertà delle
donne di Padova. «I volontari
dei movimenti antiabortisti -
prosegue Maddalosso - non so-
no assolutamente identificabili
come «addetti ai lavori», ragion
percuinonsicomprendeilmo-
tivo della loro presenza in que-
sti luoghi. Più che varare prov-

vedimenti del genere le istitu-
zioni regionali dovrebbero pre-
occuparsidi risolvere lasituazio-
neimbarazzanti incuiversanoi
consultori, sprovvistidiadegua-
terisorseeconomicheediperso-
nale». Secondo la portavoce del
Coordinamento, infatti, «que-
sto progettodi leggenon rispet-
ta il ruolo che la legge 194 asse-
gna ai consultori». Per questo
motivo, oggi pomeriggio a Ve-
nezia, il Coordinamento di cui
Maddalosso è portavoce orga-
nizza un presidio di fronte a Pa-
lazzo Ferro Fini, sede della Re-
gione. Ma le iniziative per quel-
lachevienedefinita«unabatta-
glia in nome delle donne» non
finisconoqui:«Oltreaduncam-
pagnainformativa-spiegaMad-
dalosso,cherivesteancheil ruo-
lo di coordinatrice delle Demo-
cratiche di sinistra a Padova -
per il prossimo 7 ottobre abbia-
mo in programma una grande
manifestazionechesi terràaVe-
nezia ed in cui esprimeremo il
nostro dissenso contro questi
amministratori regionali».

Dalla Salaria all’Eur
videocamere collegate
con le sale operative
Ora si aspetta l’ok
del garante privacy
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